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Comunicato stampa 
 

 
Nuovi spazi grazie alla Campagna Capitale  appena conclusa  
della Collezione Peggy Guggenheim 
 
Venezia, maggio 2017 – Sono giunti al termine i lavori di ristrutturazione e ampliamento degli spazi 
della Collezione Peggy Guggenheim, avviati nel 2015 grazie alla Campagna Capitale intrapresa dal 
museo dal 2014 per 3 anni. Ad orchestrare l’importante operazione di raccolta fondi il direttore Philip 
Rylands, affiancato da un Comitato preposto, costituito da alcuni rappresentanti del Comitato 
Consultivo del museo: Alberto Vitale (chair), Barbara Maccaferri (co-chair), Marco Carbonari, 
Stefano Del Vecchio, Giovanna Forlanelli Rovati, David Gallagher, Leon Koffler, Benjamin B. Rauch, 
Miles Rubin e James B. Sherwood.  
 
L’acquisizione di nuovi spazi, dove è stata creata una nuova caffetteria e un giardino per le 
sculture, la nascita di due nuove sale espositive e la conversione di una veranda in spazio 
espositivo per sculture e zona relax con WiFi per i visitatori, un Education Center per laboratori 
e workshop per adulti e bambini. È questo il ragguardevole traguardo raggiunto grazie alla 
Campagna Capitale sostenuta in primis dai soci dell’ Advisory Board della Collezione, che dal 1980 
ricopre un ruolo consultivo a fianco del direttore e storicamente è intervenuto in tutte le fasi di crescita 
del museo e dalla Fondazione Araldi Guinetti Vaduz. A questo si uniscono numerosi altri sostenitori, 
soci della Collezione, membri degli International Patrons e Guggenheim Circle, appassionati 
filantropi, a cui il museo è oggi grato.   
 
Al fianco dei privati si sono unite prestigiose realtà aziendali nazionali e internazionali, il cui contributo è 
stato di fondamentale importanza: Enel, Lavazza, Aermec, Manifatture Sigaro Toscano e Swatch, 
che hanno finanziato la campagna. A queste si aggiunge  il contributo di molte aziende del gruppo 
Guggenheim Intrapresæ: di nuovo Aermec, insieme a Arclinea, Florim, Arper, Mapei, Reggiani 
Illuminazione, Hangar Design Group, Istituto Europeo di Design.  

 
Nell’area recentemente acquisita, adiacente il museo, è stato aperto, lo scorso settembre, il nuovo 
Peggy Guggenheim Cafè: uno spazio luminoso, dotato di un’ampia veranda e giardino, in cui i 
visitatori possono rilassarsi tra le sculture della Collezione, sorseggiando un caffè o pranzando, 
scegliendo dal ricco menù a loro disposizione. Indispensabili in questo ambito i contributi di Arclinea, 
che ha progettato la zona bar, Arper, che firma gli arredi, Florim, protagonista per i rivestimenti 
ceramici, Reggiani Illuminazione, che ha lavorato con alcuni light designer sull’illuminazione, Mapei, 
che ha fornito prodotti edilizi di ultima generazione, Hangar Design Group ha contribuito alla fase 
progettuale. La cucina professionale è Electrolux.  
 
All’apertura della caffetteria-ristorante, è seguita quella delle Project Rooms, inaugurate lo scorso 25 
febbraio in occasione dell’apertura al pubblico della mostra Rita Kernn-Larsen. Dipinti surrealisti, a cura 
di Gražina Subelytė. Le due nuove sale nascono come spazi destinati ad accogliere progetti espositivi 
raccolti e mirati, finalizzati ad approfondire il lavoro di un artista, o specifiche tematiche legate alla 
produzione artistica di un determinato interprete del XX secolo, legato alla collezione di Peggy. 
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All’omaggio all’artista danese Rita Kernn-Larsen, scoperta ed esposta dalla mecenate americana nella 
galleria londinese Guggenheim Jeune nel 1938, seguirà la mostra in focus Picasso sulla spiagga, a cura 
di Luca Massimo Barbero, in apertura il 26 agosto, giorno del compleanno di Peggy. Una selezione di 
11 opere, tra disegni e dipinti, realizzati tra febbraio e dicembre del 1937, che ruotano intorno al 
capolavoro picassiano Sulla spiaggia (1937), proprietà del museo veneziano, legate al tema della 
spiaggia.  

 
Infine, ciliegina sulla torta di questa significativa operazione di ampliamento, la creazione, terminata a 
fine marzo, dell’Education Center: una nuova area dedicata alle attività educative del museo, ideata 
come spazio flessibile, funzionale ai diversi utilizzi, come luogo preposto allo svolgimento dei laboratori 
didattici per i più piccoli e, al contempo, come sala per l’incontro, il confronto e la formazione per gli 
adulti, nonché luogo per gli appuntamenti di “Doppio Senso”, il progetto di accessibilità inclusivo per 
non vedenti e ipovedenti. Indispensabile nella realizzazione è stata la donazione di Mary e Howard S. 
Frank, soci del Comitato Consultivo, mentre il prezioso pavimento e le pareti a mosaico sono il 
risultato del generoso contributo di Orsoni, storicamente celebre per i mosaici veneziani. Alla fase 
progettuale ha partecipato con entusiasmo un gruppo di studenti dello IED Venezia, Istituto 
Europeo di Design. Sia Orsoni che IED sono soci di Guggenheim Intrapresae.  
 
Tutti i lavori sono stati sovrintesi dallo studio di architetti TheMa, di Giacomo di Thiene.  
 
 
 
 
 
 

 
 


